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Legga 7 apelle 1921. n (17, che converte in legge il
R decreto ff maUgio j920, n.694 recante provec.
dimenti par la ferrovia Lucca-Pontederd-Salino
dí Volterra.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e gler volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputatilhannoapprovato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segua :

Art. i.¢
È convertito in legge il R. daarato 11 maggio 1990,

n. 691, che Autorizza il Governo del Re a concelera
la costruzione della Terrovia Lucca Pontedera-Saline
di Voiterra.

Art. 2.
L'ammontare doÙa sovvenzione per la ferrovia Luc3a-

Pontedera-Saline di Volterra ·resta al di fuori dei li-
miti d'impegno di cui all'art. 8 del decreto Luogote-
nenziale 625 f bbraio 1919, n. 303.
Ordhiœmo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, ela neerta nolla raccolta añiciale delle loggi e dei

decreti del Regno d'RaliÃ, mandando a chiunquo spetti
di osservarla e di farla osservare como legge dello Stato.

' Data a Roma. addl 'i aprile 192f.
VITTORIO EMANUELE

Pmo - Bosom.
Visto, Il guardesigilli: Fat

Le.gge 7 aprile 1931, n. 414, o!µ converte in legga .it
R. decreto del 21 settembre 19f9, n, 1850, r'iguare
danta l'aummto delle Jarig'e telefonicho,

VITTORIO EMANUELE III
ger grasta di Dio o pr YoTonth 'della Nazimas

u mr.ua

.
II Senato e la Camera dei àÃputat'i hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo qdanto degue:

Articolo unico.
È convertito in leggo il R. decreto 21 settembra 19f9

n. 1850, riguardante faumenta delle tariffe telefoniche.
Ordiniamo che la presente, munita del afgillo idollo

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e'dei
decreti del Regno d' Italia, mandando,a chiunque spätti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stat o.

Data a Epma. add) 7 aprilo 1921.
VIT';ORIO E\IANUELE.

PAsqumwn-Yuu o - En ^m

Visto, B guardasigiiff : Isu.
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Regio decreto-logge 17 f60Lraio 1921 92. 327, che esterade tononia del ecedito edilizio in base al testo unico approvato oon Re-
01/8 tatione Provincieile disposiziorag eigest‡i stel gio decreto-legge 30 novembre 1919, n. 2318, troveränno analoga ap.
R gno per le case popolari od economiehe e po l'in- plicazione per tutte le operazioni ddla stessi snione autonomi nel

dtestria edilizia. territorio de11e nuove Provincie.

VIT(ORIO EMANUELE H1

µr Braslå di Die e per voloath tella ¾xiom

4x DTrALIA
Vedute le leggi 26 settembre 1920, n. im e i9 di-

eentbre 1920, n. 1778 ; ·

'Ritenuta la opportunità di este ere alle 'nuoveŸro
vincie le disposizioni vigenti ne Æegno per le case

popolari o economiche e por l'industria edilizia ;

Sentito 11 Consiglio dei ministri ;
Balla proposta del pressidente del Consiglio dei mi

nistri, ministro segretario di Stato per gli affari del
l'interno, di concérto con i ministri per l'industria e il

commercio, per.le finanze e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

TITOLO I.

Provvedimenti per le case popolari o& economiche

Coo I.

Istituti mutuanti - Ìatittiti mutuanti in generale
Art. 1.

Por la costruz'one e l'acquisto di case popolari o ocanomlege
nelle nuove provincia del Regno, oltreche daiprivati e ,da Società,
possono essere consentiti prestiti, anche in deroga alle leggi spe-
otall'ed agli statuti che li regolano, da:

1* tutte indistintamente le Casse di riiparinfo ordinarle;
2· le Banche popolari e le Società ordimirie e cooperative di

ortdito;
3* i Monti di pietà;
4* le Istituzioni pubbliche di beneficenzg;
5* gli Enti morali legalmente ricORö6010$1;
6 le Società di mutuo soccorso legalmente costitalte;
7· la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali e la cassa na-

zionale di assicurazione por gli infortuni degli operai sul lavoro;
8* gli Istituti di credito fondiario ;
9° l'Istituto nazionale della assicurazioni:

Anticipazioni strile obbligazioni di credito edilliio
e loro acquisto,

Art. 4

Gli istituti di emissione e le Casso di risparmio ordinarjo'posymo
fare anticipazioni'salle oßbligazioni emesse dalla ;3eziorie di credito
edilizio anche in quapto queste riflettano costruziqui nelsterritária
delle nuove Provinóie. Le Gasse di risparmio ordinarie e la Cassa

del dellositi e prestiti, nondhá le Fondazioni, pos\ono- anche aequía
stare dette obbligazioni.
La facoltà di acquistare le obbligazioni emesse dalla ziotie auto-

noma delPistituto nazionale di credito della cooperazione peryeser-
eizio del aredsto cdtlizio, conic·•ita a tytti gli istauti indioati no!
l'art.1 del tosto unico citato, singolannoote e rigniti id Cónsorzio,
à estesa anche alle obbligazioni emesso por costru'zioni.nelle nuovo'
Provincie.
Gli Enti morali, Socic)& e.d Istituti, a cui é fatto obbligo per legge

di impiegarc in tutto o ip parte 11 proprio patrimonio ili titoli
ca.essi o garantiti dallo Stato,. sono autorizzati ad acquistare como
,impiego le obbligazioni della'Sezione.

Le obbligazioni stesse possono essere accottato corna .deposito
cauzionale dalle pubbliebo Amministraziont gor un valoro raggna-·
gliato ai nove dúeiini'del valore di Borsa.

Mutui dei Comuni.

Art. 5.

Alkutui contratti dai Comuni con gli Istituti indica,ti golPart. I
per conto proprio o per conto di Istituti autonomi per caso popo-
lari non troveranno applicazionc quo!!e norme di legge o di statuti
che Innitano la facoltà di obbllgar,g, in quanto le somme mutuate

ve3gano int estite per la costru'iione di case popolari.

CAPO IÍ.

Enti costruttori e mutuàtari - Enti mutuatari.

Art. O

10* la sezione autonoma per l'esercizio del credito ediliilo isti- Sono ammessi a fare operazióni di mutuo allo geopo di oostruire
taita presso l'Istituto nazionale di credito per la cooperazione; o acquistare case popolari o economiche nelle nuère ProvincÏoi

11° le Società di assicurazione, listituto .di as.sicurazione contro 1° l'Unione cd lizia nazionale, gli Istituti coop rativi e la So-
· gli infortuni sul lavoro, PIstituto delle pensioni per gli impiegati efetà cooperativo por le case dagli impiegati salarliti e pensionati
privati dg11e nkove Provincio· d 110 Stato, delle Provincio e- dei Comuni, mutilatt o lavahdi di

Cassa nazionale delle assicurazioni eneinli.

Art. 2.

La cassa nazionale delle assicurazioni soaiali può erogare anche
nelle nuovo Provineie, in prestiti por case popolari o .economiche
e in conferimenti al capitela della sezione autonoma pel credito
edilizio, di oui all'art. 3, le samme che possono onsere denlute a

tali-soopi entro i limiti fissati dall'art 2 del testo,unico approvàto
con ft. gecreto-legge 30 novembre 1919, n. 2818. .

La predetta :assa nazionale può conoedere 'mutui ai Comuni delle
nuove Provincie per la oostruzione di case giópoÏarlÀd eCOb0ml0he,
anohe per conto di Istituti autonomi o di Enti moralt, con' le ga-
ranzie e coi privilegi che saranno stabiliti eimatuiconsentitidalla
Cassa dei de¡iositi e prestiti.

Sezione autonoma per l'esercizio del orgdito edilizio.

Art. 3.

L9 dispoolploni e le agevolazioni fiscali spegati alla sezioneag

guerra;
2 i comuni che provvetiono direttamento alle costruzioni di

case popolari;
3° gli Tatitutt autonomi o Enti morali che abbiano 1502 5 0Ì

esclusivo di compiero operazioni por le oass popolaria .

4° le istituzioni di bouelloonzk che provvedano agli allog¢ per
1 povert i

5* gli Fati pubblini e gli Enti morali che si propongano di co-
struire case da Igeare at loro impiegati o salariati;

6* Ïe Boeietà coopgrative ICanedrzi registrati a garanzia lími-
tatai Associazioni, Societå e Fondazioni per la costruzione41'acqui.
stoali case popolari o economiehe;

7° le.Società cooperative di credito e le Società di thatuo sos-

orso che ai uniformino alle disposizioni del. presegtesdooreto o§he
istituitcano sezioni speciali con noptne statutarie gansgestione 6
contabilità distinte è separate per coattuipe, 9 acqalstar case 90-
polari o oconomiehe a vantaggio dei propri sosi;

8* I soci delle Societàxnenzionate nei precedapti gumeri 6 e 7.



495

Società cooperative e di mutu3.säcecrso.
Art. 7.

Le Societh, Associazioni e Consorzi di cui ainamori leG dell'ar.
tioolo precedente o le sozioni par le casa popolari o caonomiche

davano stabilire nel loro statati e,he 11 dividendo annuo agli azio-
nisti non possa superare 11 5 per cento del capitale effettivamente
veranto e che, in caso di rimbotso o di liquidazioco, non posÑa di-
stelbuitsi ai soci per quisissi titolo uná somma che superi, di oltre
un quinto l'ammontaro del capitato Versato o restitutto, dovondo

il rimsusato delle attività assegnarsi a scopi di pubblica utilità.
Gli atti costitàtif gli statuti e gli atti modificativi delle Società

pred•tte per godere le prerogativo contemplate dalle presenti di-
sposizionL dopo ademNute lo formalità proscritto, devono essere

inviati all'o.utorità p 1 t.ies provinciale, la quale li pubblicherà nel
Giornale n/ficiale della Provincia dopomvero accertato-che sono

contrmi allo disposizioni di legga, dandono comunicazione al Mi-
nistero dell'ind tstela e del commercio..

Diaçosizioni speciali por le.Società di mutuo soccorso.

Art. 8.

L'approvazione delle nornie statutario della seziono speciale .di
ITaa 5>clatà·dt mutuo hoccorso,'quando si tratti di Sacletà operaia
legalmente riconosciuta, dovrà sogaire sËcondo le norme. stabilite

delta legge Tiganto, e quando si tratf.i di Società gutorizzats con

11. do'ereio, sarà data pul'? con 11. decreto. IÁ norme statutarie do-
Ytanno riportaro anebe il avisto dell'autor3tà politica provinchlo,
•ehe lo rilascerà dopo l'accertsmonto di cui alPultima parte del
precedente articolo o ne darà comunicazione al Ministero dell'in-

dustr's o del commercio.

Rifluto del riconoscimento legalo e priyazgone
dei relativi benellei.

Art. 9.

I?attoriti politica 'provinciala, sentito 11 Cornitato regionale per
la casa popolari o economicho, qualora le gocietà e le sezioni ec-

s iluende n'on. risultino basato su sincere b1ei cooperativo può ri-
fiutare il riconoscimento legale.
Sempre in seguito a parere del proletto Comitato, può l'autorità

politica provinciale privaro di tutti i beneflol relativi al legale ri-
conoscimento le Sobieth o le Sezioni ohe funzionano irregolarmento,
in contraag alle Vigenti disposizioni legislative. e regolamentari,
elle próprio normo statutarie, ed ai principî do'!a cooperazione.
Uguali provválimenti possono essere presi. nel riguardi delle So.

stoni per case popolari costit liþ da Società di mutoo soc orso.

Case popolari costruite dai Cornuni.'
'

Art. 10.

Qusndo sia ricmosoluto il bisogno dL proYvedera alloggi per le
c'assi mano agi1te i Comuni sono, autorizzati a fondsro e dotate

Istituti autonomi per le caso popolari,, oppure provvedero alla co-
strazione di case popolari soltanto per darle a pigipne, conforman-
dosi allo igggi vikonti ed a tutti i pthvvedimenti che disoilflinano
Passan.ione di pubbliel servizi per parte di híanleipi, od in eco-
nomia.
I Coorini sono autorizz3ti, een te cautole indkate nel comma

pr ceden¾, a imprentiere la costruzione di alberkhipopolari da af.
fitgare per dimota giornallers e di dormitori pubbhol al uso gra -
tutto.
I Comuni, nella lobazione di caso popolarf, dovranno dire la pee-

ferenza si ineco abNenti, tenendo coúto al r i del numeio dei

rumgi. a enic> del capo funiglia.
La deliberazione del Consiglio, che safà approvnta dalle autorith

di sorYeglianza, dev'essere accompagnata dalla dimostrazione della

esistenza delle condizioni di fatto che l'hannq determinata, accehé
del piano tecnico e finadziario dell'operaziúne e dolla dispcnibiltà
de I mezzi por offettuaria.
Ns! computo dello pigioni deve tenersi contd3tel frtitto del c"pi.

ta:e iàYestito, di tutto 16 spese di amministrazioge, riparazionese
thanutenzione ordinaria e straordinaria, dúIle imposte, sovraint-
poste a4asse generali o locali, degli oneri dipendenti dai regold-
menti locali, del deperimento. delle sposa di assleurazione contro

gli incendt e delle perdito por siltti oventuali.

Istituti autonomi per le case popolari.
Att. 11.

Con deeroto Reale, su proposta del presidento .del Cónsiglio dû;
m¾uistri, possono ossero leggImente istituiti nuovi Istituti autonorni
per caso popolari, fondati da Comuni, da altri Enti o da privati e
regolati dauppositi statuti. Gli Enti pradotti sono soggettf ália
vigilacza dell'autorità política provinciale secondo lo direttivo de!!a

presidenza del Consiglio del ministr3, d'accordo col Ministero del·

l'indtistria o del cominorcio. ·

Qualora un comuno, il quaio si sia asaunto' il servizio dello casa
polari, abbia foridato o voglia fotgare un latituto autonorno, pu6

conferirgli tutto o parte del capitalo glh assegnato al servizio d!-
retto delle case popolari. La deliberpziono dove os to presa in

unica lettura dal rispettivo Consiglio, qal yoto fa revole della

maggioranza dei conshrliari s in cariea. onouro dal commissario

straordinario.

Norma comuni agli Istitag autonomi e alle tsooletal,
di beneficensä.

Art. 13.

Io peIsono e agli Eati che concorronpl°a fot'mazione del ca..
pitale degli istituti autonoun e delle società di beneilconza, olt°re
all'interesse non eccedente la misura del cinque per cento au?0
somm eirottivamente versate, non può essere riservato negli

'
sto-

tuti altr> diritto fuotchè quello del ririborso deIIe somme orogato,
devolvondosi gavanzò dr1 patrimonio alto locallIstituzioni di bane-
fieenza, qü:indh si renda necossaria la liquida2ione degli Istita i e

delle Società.
Nel caso di Istituti di beneficenza che « ostituiscatio una, Sezione

speciale per lo case por olari o economiehe, quando quosti debba
ossgo liquidata, l'avanzo JteVpitrimoni di essa puá ossera deco-

gnato, in tutto o in parte, alla S ciotaxatessa, o ad altre Istituzioni

per case liopolari od coonomiche. >

Gli Istituti autononit predotti, i corpi morali logilinanto. ricono-
soluti one abmano po? flao esqlusivo di compiere opadzioni'pei•cas'e
popolari e le Societa di benef1cenza che, senza ûlcuna mira di Ig'-
cro, provvedono agli alloggi por Vicoverare i poveri a fittLminimi,
godonor di tutte le facoltä o di tutti i bonenci di ogni specie con-
tenuti e richiamati nel presente decreto.

Facoltà di sostituziono ,o riscatto agli Istituti
autonomi.·

Art. 13.

Pub estere data facona agl Istituti auton6ml pr'Io caso pep3,
lati di sostituirsi, risemitandone la attivin, alle

_

Coopegativo (Con-
sorzi o Società) con organizzazione insufficiente non informato al

principii cooperativi, o che,non- abbiano i mezzLadegyti per cot-
durro a térudne il loro prog,ramma. 7
te proposte yet* talisostiinaioni o rigetiMI krinh6 f(tto, con h

necesaria döeumentnione, dngi leimo cau nomi a: poln.txtit r -

.gionale, il gyle.decidetà in nyt V pvy. azinN del' au-
' torità politica provincia!ú.
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Faooltà consentite all'Unione edilizia nazionale.

Art. 14.

L'Unione edilizia navionale patrh, con separata gestioge, provve-
1ere alla costruzione di casa popolari o economiehe anche nei ceu-
trl dello nuovo Piovinóie in cui maneliino Istituti autonomi ed i

Comuni non vipossano þrovvedera.
1ssa può inoltro funzionare como Ente federativo d gli Eati per
le case popolari, anche nelle nuove' Provincie, ettrando nel love in-
terosse approy¾ior menti ad aattuisti collettivi di matoriali e

mezzi di costruzione; stipularido contratti con fábbriche ed assu-

mendone, ovo occofra, la gestione i studiando i milglÌori tipi di ap-
palto od ove sia possibile la uniñoazione dei mafeilaÏi e degli ac-

cessori dello costruzioni e compien(o le op zioid necessario al

igliore raggiungimento degli scopi de1Pedilizi popolare.

CAvo III.

Attribuzioni dei Comuni.

Opere a carico dei Comuni su]le aree
destinate a costruire case popolari o economiche.

Art. 15.

I
sente articolo, si applicano le disposizioni dell'Ordinanza imperiale
10> ottobre 1914, n. 2M (8. L. I.).
Le aree fabbricabili, risultanti dalle espropriazioni, potranno es-

sere vendute o concense temporaneamente ancho a privati.
Il maggione valotp che si realizza alPatto della vendita od alla

fine delle concessioni temporanee a chiunque fatte, sarà assegnato
al fondo speciale costituito dal Comúne per provvedere alle case

'popolati o economiche ed alle opere edilizio di carattere igionico.
Oltre alla facoltA di occupare tamlioraneamente cav6 e fornacy

a t armini del 3° comma, può essere concessa ai Comuni quella di

espropriarle definitivamente, quando ciò risulti necessario per ago.
volare la costruzione di case popolari o economiche.
Contro il diniego del Comune di occupare temporaneamente ed

espropriare cave o fornaci a richiesta'o:per conto di Istituti, società,
Cooperative o anche privati, per costruire case popolari o economi-
che, e contro il diniego di chiedere espropriazioni o di cedere aree
e ammesso 11 ricorso all'autorità politica provinciale.
Tutte le facoltà di esproprjazioni ed occupazioni temporanee con•

cesso da questo articolo e dalle prosenti'disposizioni par la costra•
zione di case popolari o economiche sono estese alla costruzione

di qualunque casa di abitazione, esóluse quelle di lusso, obo venga
iniziata dop6 la pubblicaziode' del presente depreto o compiuta on-
tro, il 30 glugno '1923.

Sulle aree destinateolla costruzione di case popolario economiche
che da parte delle Società, degli 14tituti e del ýživati contemplati
nel presente decreto, il Colhune ha l'obbljgo di provvedere a proprie
Bþ066 00nteñiporaneamente alla costruzione dèlle oaso, alla costra-
zione delle fogne, alla posa delle condotture stradali per Pacqua
otabile e all'impianto per la illuminazione, alla sistenlazione delle
atrede, piazze ed altri suoli di uso pubblico.

Concorso dei Comuni.

Art. 16.

I comunL sono autorizzati: '

1* a stanziare somme nei loro bilanci rér sövvenzionarc Enti e
Boeietà costruttrici di caso popolari ed c:onomiche, a concorrere

nella spasas di costruzione e di miglioramento di tali case, e nel pa-
gamentö degli interessi sui mutui contratti dagli Enti e Società
predette ;

2· a eoncedere esenzioni dat dazi e da altro eventuali tassa
locali;

3° a cedere per la postruzione di case popolari ed economiche,
gratuitamente o a pryzo di costo, o medignte corresponsione di
canone annuo, in perpetuo. o per un dato numero di anni, terrani
propri o espropriati a mente dell'articolo seguente.

Espropriazioni ed .occupazioni temporanee.
Art. 17.

I Comuni possono ottenere dall'autorità politica provinciale, la
facoltà di espropriare terroni el immobili occorrenti per la costru-
zione di case popolari o economiche.
Ai comuni è fatto obbligo di accogliore to domande di espropria-

zioni rivolte dagli Istituti di case popolari.
Puo essera ancho concessa al Comuni la facoltA di occupare tem-

poraneamente cave, for:aci e terreni di cui l'esercizio e fuso per
ragioni di ubicazione e di convenienza economica, siano ritenuti

geoessari por agavolare la costruzioni degli Enti sopra indicati.
I Comuni possono ottonore altresi la facoltà di espropriare abi-

tazioni di proprietà privata non altimate o che si trovino in defi-
cietiti condizioni igieniche, qualdr3 11 proprietario non passa o non

lia provvedgre alla loro ultimazione o al loro risanamento unl

termtge flyato.
Tot le espropriazioni ed o,cempazioni temporanee di cui nel pra.

UfficÌ comunali di abitazioni
e denunzia di disponibilità di locali.

Art. 18.

I comuni superiori a 30,000 abitanti potranno creare ufflei delle

,
abitazioni con acoltà di sorvegligaza sul mercato de119. abita-
zionL
A questi uffici i proprietari di caso dovranno donúnziare la die

. sponibilità di loeali ed i nusovi affitti entro cinquo giorni dal loro
Yeriacarsi, sotto le comminatorie che saranno fissate dall'autorità
politica provjaciale.

CAro IV.

Carattëri delle casa popolari qd economiehe,
vendita, Ìocazione, successione og esp'ropriazione

Art. 19.

. Song considerate popolari a tutti gli etrog del presente decreto
le caso costruite dagli Enti indicati dalPart. 6, che restino in pro-
prietá inalionabile e indlyisa dagli Enti stessi e che abbiano le se-
guenti caratteristinho previste nel decreto Luogoteaënziale 15 giu.
Eno 1919, n. 1857.

1° ogni alloggio devo:
a) avere il proprio accesso diretto dal ripiano della scala;
g essere fornito di latrina propria ,
e) essere provvisto di presa di acquy nel suo interno se esi-

ste nel centro urbano un impianto completo di distribuzione del-

l'acqua potabile;
d) avere non più di sei vani abitabili, rettando esclusi da

questo numero i locali accessori e di servizio come latrina, bagno,
cucina, ingresso, rispostigli e simili.

2° la casa popolare deve inoltro sodd er Mte le conditioni
di igjene e di salubeltà richiesto dal regola nui1ali di igiene
e di edilizia, Nei comuni ove manchtoo a den olamenti si do-

vranno osservare quelli del Comune capoluogo a. Da Provincia. Qua-
lora i regolamenti locali e del capoluogo di P; wiacia prescrivano
una graduazione di condizioni, sono obbligator.o per, le caso pppo-
lari le condizioni meno onerose.
. -Per i centrLurbatdecon popolazione interio; al ,yeatimila abi-
tanti potranno consentirai parziali deroghe glie disþosizioni sopra
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accennate dal Coodtato regionale delle osse popolari. Contro le de.
oisioni del Comitafo é ammesso ricorso all'autorità politica pro-
vinciale.
Le case popolari pasagno eswre date in lodazionesolõaglitseritti

alla Cassa nazionale delle assicurazioni sociali; all'istituto di assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro, ad una Cassa distrottuale

per a nmalati o ad una Cassa equiparata e in genere a coloro che
abbiano un reddito derivante prevalentemente dal doro lavoro e da
,qvito ei componenti la fami«La, pwohe nel complesso non sia

superiore alle lire mille mensili.
Sono considerato eaàa econoauche a tutti gli etfetti delle Vigenti

disposizioni legistative quelle èostrutta da Sanieth, Consorzi od
Enti che abbiano lo scopo di sesegnare case ed alloggi in loca-
zlóne od in vendita ai propii soci, qualdo rispondano alle caratte.
ristichÑ sopra specificate per le case popolari; tuttavia ógni casa
od alloggio da.assegnarsi in vendita o in locazione at socio può
rargiungere un massimo di dieci ivani di abitazione, esclusi da que-
so numero i locali aooessori e di servizio cotne'latrine, bagno,ca-
eina e ripostigli.

11 cortificato di casa economica ágli effetti della esenzione e ridu-
zione delle imposte gal reddito del fabbricati e di tutte le agevo-
lazioni e facilitaziotii consentite dal presente decreto viene rila-
salato dal Comitato regionale in base ai progetti di contrazione. Il
Camitato dovra accertaret che concorrano le condizioni previste da
queste årticolo. Dovrà inoltre riconoscere ehe per la qualità del
materiale da impiegare, per le dimensioni degli ambienti, per le de-
o>razioni e le opera di finimento ed in donero per II'tipo adottato
f(caso o gli alloggi da costruire rispondano a criteri di economia
e non possono considerarsi di lusso.

Pagamento del prezzo di vendita
I

delle caso economiche ed, assicurazioni.

Art, 20.

11 compratore puð pigare il debito per l'acquisto d yl terreno e
de31a essa in rate annuali, semastpali, maskill e quindicinalig Le
rate 'odmprendono l'interesse ed una quota, di ammortamento del

osp,italo, ovvero l'interessê e 11 premio per Passionrazionesullá vita
allo saopo di ettenere in tútto p in'parte i mezzi per l'poquisto o
la costruzione della casa ed in exitrambi t ensi l'ongreripartito'del-
l'assicuraziono §er gli incendi da farsi a oura dolla Societå costrut-
trico o del sobio proprietario della casa.
Gli interesst maturati sul capitale corrispondente al prezzo del ter-

nino e delli casa, riel period) floo alla consegna dolla casa stessa,
si computuno nel prezzo di acquisto.
L'assicurazione sulla vita, oltre oh presso la Cassa nazionale delle

assicuraìíoni sociali, quando no sia autorizga per deareto Roafo,
si stipula presso l'Istituto nazionale dalle assicurazioni, Quesgl ]sti.
tuti etno anche autorizzatia stipulare con i compratori o cogut-
tori di Aase eoanomiche, ohe pagano la loro abitazione con l'am-
mortaniento dei contratti di assicurazione, temporanea aventi lo

scopo di garantire alla morte dell'assicurato, se essa avviene entro
it pori do determinar.o, il pagamento delle a naatità non ancora

scadute.
L'a sicurar.joue produce 11 suo effetto dalla sottoscrizione della
y lista.

Divieto di upportare ulodilleazioni allo stabile. ,

Nomina di spquestratario.

Art. 21.

Sino alLtale pagamento del prezzo della casa, non potranno es-
soró appotato modificazioni allo stabilo,4à imposto servitù senza

11 con3easo dell'istituto mutuante; e della Società cootrattriCO 80 il

soofò non si e assunto 11 mutuo direttamente, ne potranno esservi
insorttti oneri ohe non, dipendano dalle garansfe presoritte dalla
presente legge.
L'Istituto mataante, qualora l'Eato o il socio mutuatario sia in ar-

rotratocol pagamento di una opostralità può. indipendentemente da

ogni atto di ósoeuyiono, chio loro al pros>dente del tribunale colla cui

circoscriziono ha sete il detto Ento, la nomina di un sequostra-
tarlo, 11 quale p-ovvedes alla riscossiono dei fitti o di ogni altro
creifto.

Agevolazioni agli impiegati ed operai trasferiti.
Art. 22..

Con decreto Reale saranno de'erminati i modi per agevolaro agli
impiegati ed agli operal 11 passaggio scaza porttita della loro casa

alig Sociota costruttrico e la risoluziorm det contratto di aestoura..
zione nei casi di neeonario trasferimentio.

Restituzione anticipata,
Cancellazione della isorizione ipotecaria.

Art. 23.

II' socio.proprietario de!Is esas econontica ha diritto in ogni caso
di rimborsare anticipatamentp tutto o parte del mutuo contratto

por Ï'acquisto o la costruzione.detta casa.

Completo il pagame2to del pro3zo della casa, la cancellazione
dell'iscriziono ipetoaaria deve esspre fatta soaza speso nelle forme

etabilite dalle vigoati leggi.

Assegnazione della casa fra eredi.

Art. 24.

Quando più e:e li siano chiamati alla sueoessione, la casa econo-
mica sará assegnata a quello che ofrirà il pagamento ip donato

delle quote spottanti agli altri.

,
Se due o più fra essi facciano tale oferta, si procedera, dingnzi

al giudice distrottuale del luogo dove sta la casa alla estrazione a

sorte'per stabilire chi debba essere preferito.

Diritto di abitazione del coniuge superstite
e dei fig'i minorenni.

Art. 25.

Al ooOnge superstite, contro 11 quale non eassista per colpa sua,
sentenza di separazione personale passata in giudicato, 6 attribuito
por tutta la vits il diritto di abitazione sulla casa economica,salvi
i diritti che gli ipettano pel presento decreto e per altre loggi.'
guale diritto é riserbato at Agli minorennt del defunto proprie-

tario ûnohó raggiungan'o la maggiore età.

Ëspropriazione forzata de1In casa popolare
o economica.

Art, 2ô,

Fernie le disposizioni contenute nel presente capo IV, non si pe-
tra procedere alla espropriazione forzata (vendita in via caecutiva)
della casa popolare o ocouomica che in mancanza li altri benimo.

bili o immabili fatta accestono poi crediti previst; dal presente de-
creto. pet credít! dell'imprenditore della costruzione e pet orediti

degli operal obo vi hanno lavorato.

,
CAPo V.

Prostiti, loro garknzie e somministrazione.

Art. 27.

I prestiti indicati nel Capo I, stranno conceasi contro prima ipo-
taga á non granno oodedore 11 15 per conto del valoro aêeeí·tatir
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degli immobili costitulti.in ipateca, ovvero dell'aram e dalla spesa
prevista per le nuove costrazioni.
Si considerano come fatti su prima ipoteea i prestiti mediante i

quali sono rimborsati i crediti. già inscritti, quando per offet'o di
tale rimborso, l'ipoteda dell'Istituto diyenti prûna.
La somministrazione dello,somniedätuate avräluogo a rate,so-

eondo il bisogno.
La prima rata non potra esserÍpgita-se lÍ mu intario non di-
ostr1 di aver eroga.ta nella costraziono o. noll'äcquisto delParea

una Somma corrispondento a noniano da 25 pynonto dëlla spesa
prevista per la nuova costruziogo, in essa c,omproso 11 yaloro del-
I'aroa.
Onalora concorrano specialicircostanie che affidin ãirca ifbuon

esito dpilà operaziono la seziotie di credito edilizig potW consen-

tire che la somma da erogersi dal mètuatario ala ripartita in un

numero di ratá corrispondenti a ille mutu0 In9al .cado il
mutuatario per poter riscuotere le singole rato del mutuo, dovrà
dar la prova di aver previamtmte erogato nellenco-strazione la cor.
tispondente quoth della somina mässa a.auo carico
Tattavia la sezione autonoma dLoredito edilizio presso PIstituto

nazionale di credito per la cooperazione % gli altri .Istituti mu-
taatti menzionati nell'art. I sono autorizzati a faro'tiinttû ''ho 61-
I'ammontare totale del prezzo delle ostruzio I, compresgil prezzo
delle aree, quando lo Stato concorra al pagamento degli interessi•
o quando l'Ente o il socio mütuatario offra congrue.garanzle supple-
nestari.

Ritenuta sugli stipendl.
Art. 28.

Gli impiegati o aalariati di pubbliche Amministraziomi poi quali è
ammessa dalle vigenti leggi la cessione di una parte dello stipendio
-o della mereede, hanno facoltà di delegare, con tutte le garanzie
accordate dalle leggi steesõ fino ineta dello stipendio o della
mercede per 11 pagamento di guptydi prezzo o della pigione di caso
popolari o economiche contralie da'Enti e società· menzionati nel-
l'art. 6. L'importo della cessiohe sarà ritenuto sulle rato di poesione
fino a che non sia eatinto il ûebito.

'

La delegaziong può essore fattfa favore dei predetii Enti e so-

cietà, degli istiluti mutuanti e di quelli di assicurazioni per 1 p>
gamento del promio di assicuraziong quando con la polizza si ot-
tenga un mutuo da servire pór 11 pagamepto della casa.
Alladelegazione per il paganfent del prezzo o dalla ýigione di

caso dopolari o cooaomiche non pu prevalere e.ltra successiva ces-
stone, e sulla courispondente ritëguta nonrTiono ammessi pignora-
menti o sequestri.
In nessun caso le delegazioni e cessioni possono per qualsiasi

titolo superare nel loro tátalp, la i eth délio stipendio o della mer-
bõde.

Cessioni di aree ,demaniali.

Terreni demanialiaiti nelle nuoÝo Provincie, possono essere ven.
duti a trattative privato ad Istituti e Società monzionati nell'art. 8,
seêoado le norme colk vigenti.

sacqqsq intlicate nell'ait, 6, Aulfe delegpioni per lA ráppre;eatanza
nelle assembleg seçiali sulte azioni e sullo obbligazioni emesse dallo
Società stes e, sullo idsel"zioni obbligatorie nei fogli degli annunzi
utileiaU, sui contratti di prestito, o 10 tasseMulle iscrizioni ipote-
cafio e sulle traserizioni di ogni specie nei pubblici libri.
Sono parimenti ridotto al quarto le taise di registro, di iscria

zione e trascrizione di diritti reali, le tasse galarf,¾o di trasferi-

mpptd per gli atti di acquisto, di locazione o di trasferimento dello
case popolari o economic'ge; quelle sai, contratttdi lavoro por la
ostruzione. e la manutenzione dello dett'e case, quella sui con-
tratti di assicurazione sulfs vita o sulla loro cessione, a gyanzia
do'la casa.
La tassa di trii crimento cán^relativa addizionale pa a'a Àalle

Soeloth e dagli Enti di cui all'art.6,inragione normale penanni.
sto delleiree, à ridotta alla misura'di fayote del lrhoute articolo

quandi sulle aree seqpistato stage oostruite le case pple cardi-
zloni preyiste dalla log'go. In tal cáso,sai'à rimborsata la ecordenza
della tassa pagata. 11.rimborso della detta eceedenza di tasta dovrà
iessere olitesto .dalla Societh o dall'Eate nel termitto di sei mesi dalla
data del c llaudo della casa costruita. -

' Àgli atti complomontari di mutËo rappresentanti la differenza
ffa le somme date originariamente dagli Ëati Ÿovventori di cui al
l'art. l 'e il casto reato della costruzione gono applicabili lo age-
Volationi tributarie contenute nel primo 'cagvorto. del presente
articolo.
Sono esenti dalla tassa di bollo le cambiali che la sozione auto-

noma per l'esercizio del credito edilizio potra emettore in corci.

spondenza di conti correnti con garanzia ilíotecarla, Tali cambiali
debbono contenere uno specifico riferimento at contratto di conto
corrente ipotecario per cul'vongono emesse, nonehh 11 riferimento
al presento articolo, elon potragno essero girate dágli Istituti di
credito presso i quáli vengono riscon ate.
Nella stessa misura nella quale spetterk,Ìa riduziono dolla, tassa

di trasferimento per la compra-vendita di ua,immobile spotterà Id
riduzione de1Pimposta sull'aumènto di Ÿalore.
Lo stesso favore godranno nelle tasse digegistro ed ipoterarie

che fossero successivþenta inttodotte secondo le disposizioni dol-
I'art. 41 dal testo unico approvato con R. decre,to-legge 30 novem-
bre 1919, n. 2318, modiñeato dall'art. 2 del R. dexeta 8 gennaio
1920, n. 16.
Le.stesg9 rÍdüZ'oni til fûtend0ûO ace WJaiO ROÎ riguardi dûÎIO y

tasse i registro ed ipoteca-ie che fossero in segnito·introdotto.
'

Sara in ogni caso dovuta la compotenza di bollo di L. 2,10 sopra
ognt faglio del relativi contratti.

Riduziotto della tassa por l'acqûisto di aree
Art. 31.

Alle area od allo case Ïndicato nella prima parte d ll'art. 10 sa-
ranno applicate lo disposizioni contáuta ,nel terzo comma dell'ar-
ticolo 30 o molPart.'34 del presente decreto. Onando tali aree va-
nissero poi destitute a finildiversi da quelli stabiliti dal prescate
decrofo, o lasciafe senza uho per un speriodo di cipque anni dal

l'acquisto, dovrà ossero eseguito il pagamento integrale dona tana.

Esenzione dalla tassa ,di mano morta.

CAro VI.

AgavolatÌoni scan.

Esenzioni e riduzioni di tasse.

Art.10.

Art. 32.

Gli Istitati autonomi e gli Enti mora.li por la cosirazicco e l'ac-

qtisto di caso popolari o economiehe c l'Istituto nµIonale di cro-
dito per la cooporazione sono esenti dalla tagsŒ d'efluivalente (mano '

morts).

Sono ridotto al quarto di quelle ordinári¼stabilife datte vigenti E:enzione da imposte.
,
leggÚle tasse sugli atti entitutivi e modif!Eativi dolle Societä per
ažionÌ Cooperative, dei Consor i eponomici registratt a garantia li. Art. 33.

itsta, Aello Boeisth a garangla limitata, dello Spoletà di mgtuo Sono esenti dall'imposta sulle, rendite e addizionali gli interessi
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dai mutui codebasi digli Ësti di cui all'art. I a tenore kpei fini' TITOLO II.
del presento deci'oto.
Soao inoltre esgnti'da qualsiasi imposta gli titÍÌi tÌi gèsti6ne cor..

risposti ai soll assegnatari di aree o di case a agra,vio del prezzo
di acquisto o delle pigioni degli Istituti e delle Societh cooperative,
Società a garanzia limikta, o Consorzi registrati i garanzia limi-
tota, o Sociatk per.azioni d di mutuo soccorso o de¢í Istituti kutá-
nomi per pase pobolart o olóaomicho.
L'eseaÃltna ilalla mpasta sulle randle e a.hilzionall è appliça-

ble agli ia‡erússi dei mutui concessi anelle da Socie a privati
per la costruzione di cäse topolarÌ od ecanomiche.

Art. 34.

Le case popolari o economiehe fraiscono por venti anni delk
esoc ono da le imposte erariali e dal e sovraimposte provincialile
comunalÌ (ifnpostas casatico classi, imposta casatico pigioni, imposta
del 5 per conto sugli ediûcÌ tempoduisamjiato elonji e relative a,d
dizionali ptovinblali o comatmli, nonchè di ogt:i altra-impo<ta spi
fabbricati da chiunque'o,comunque da imporsi; a condizione:

1° che lo.caso corrispondano alle caratterist'iche stabilité dal-
I'art. 19 del presento dyerAo e appartengano ad.Enti e Sozioth in-
dicati all'ar%. 6 od ai loro scal;

'1° ohe i soci o gli.oýeral, ai quäli saranno date in locazione o
vendute, non siano poprionari. nello etesso Comune di fabbricati
gravatiedi più, di L. 50;all'anny p'or imposta drariale prifielpale.
L'esågzione e riduzio$e.delleliinposie erárialtoÄollo soÝriniposte

comunalto provinciali, a favorgdelle (se popolari o oeonomicho,
sarà estcha ai localf dPcarattere igienico el educativo, bagni, asili
per lattariti, case per bambini, dopo senala, bibliotechepopolari,
sale di riunione o di lettura, nonché al locali adibiti a pubblici
e sorci2i per provvedere al bisogni dogli inquilini, pacettuati quelli
esclusivamánte destinati a agaceto=&i bevando alcooliche, e purché
il rodèlto effottivos prokunto di tali locali non sia superiore ad un
quarto'del riidito dell'intero fabbricato. In-caso, dikerso la ésen.
ziono ilmarrå limitata'alta sola porzione destiÀata afafiltto per
uso di ab ázione, o chã ibb a i carat r delÍo cise popolari.o oro
nomiahe;
Per 1040struzioni di alieighi popolari n dormitori p blici, fitte

da comuni o da Eidi morali, l'esenzione dÀlloimpoite sui fabbrl-
cati è puro di vèdi anni.
Qualora alla seadenza del ventennio, di c'ni al primo, comma del

presento artfoolo, sia accertato H Ioro,deprögamento, nella misura
e ne'la forma Mol successivo art. 4?,'16'cas>popplari o economiche
iniz ate entro un' anno dal 1° gennaio 1931 e 'completate entro il
30 giugno 1923 godranno dell'esónzione por altri omque anni.

Perditi della concessione nei riguardi tribulari.

Case popolari costruito da industriali
i case rurali.

Esenzione gall'imposta o dalle sovraimposte
delle case popolari cost uite -da industriali

e case rurall.

Art. 36.

La esenzione di cui all'art. 34 del presento depreto é ostesa, con
le norme e con le guarentigio che saranno fissite dall'autorità po-
'itica provinciale alle case popolari costruito da industriali, da pro-
prietari e conduttori di terreÛo da essi vendute in ammortamento
semplice o assicurativo, ovvoro dagte in ailltto at propri dipendentL
Luplegati, operai, coltivatoi°

Fabbricati rurali.

Art. 37.

I Tabbricall rurall-o cioð Ie costruzioni rurali coi loro secessori
o le pree dagli stessi occupato saranno -esenti dalle imposte 'ora.
riali e.Bovralmposto di ogni genere (addisjonali) quanto apparton-
ganËalÌo stesso liroprietario dei terreni cui servono,e siano desti-
nate all'abitazione di colero che attendono col proprio lavöro alla
dañuale -coltivazione della terra.
La esenifoge dalla imposta spetterà nel limiti ed alle condizioni-

prevish AII'art. 42, che vengono applicati allo guddetto costra-
zioili.
t.a presidenta del Consiglio del ministri (Uflicio centralo ).pet le

enovo Provincie)/d'i concerto col ministro delle finanze e dell'agrië
coltura fisserà le modalità relative all'apphoazione di questo arti-
colo.

Mutui per fabbricati rurali.

Art. 38.

Por agevolaro la costruziono dei fabbriesti rarali o 11 loro adat.
tamentò a migliori condizioni igieniche, gli Istituti,di cui all'art. 1
ònö autoriázati a confedere prestiti ammortizzabili nel limiti o
alla condizioni da stabilirsi dall'autorith politica provínciale.
Tali prestiti saranno garantiti da spoteca sui fabbricati e sul.

l'area da essi ooonpata.
Se l'area sia ipoteoats, in caso di espropriazione o di vendita3n

via eccezionnie H mutugnte potrà, senra pregiudizio della efDoncia
della iscrizione ipotecaria a proprio fuorLe, far Separare dal prizzo
la parto corrispondente alle costrupioni, sino alla concorronza ¢ella
minor sömma fra lo syso e 11 migliorato. •

Le sommo dovuto agli Istituti mutnanti, per ammortamento di

Al t. 35,

Qualora, per tro,formazione o ingrandimento, asa perda 11
carattero di popolare o emonomica, lo coscorsioni ne riguardi tri
b no i cesseranno di pieno diritto dal giorna in cui siago accertgte
le trasformazioni e ga ing audimenti.
Qualora la Sociota par,Io caso popolari, o colora ai quali lo,caso

sono stato,assegnato, le destinassero a,flui.differenti da quelli In•
niedli nel rËseate.diereto, si intënder no rispettivainente cossate
le condeáio'nl leiacededate' nel ri6uardi ir,butari, o'le imposte
e .e táse adonato saratino sena'altro ripetibili dall'erario con
priviWgio taiito sul p.trímoniò¾dolla Societh, quanto sullo case as-

segaate algompratort salvi i diritti delPTetituto mutaante, che
avranao la precádenzâ anaho egi psilegi attribuiti all'erario da
questo articolo,

capitale, per interessi e as.cossari, saranno riscosse secondo le forms
o con i privilogi consentiti per la riscossiono dolle imposto idirette
nelle nuove Provincie.

TITOLO III,

Provvedimenti per egevolare la cosgruzione ed il trp
.

sferimento di proprietà di attri ogifloi ad .uso di
abitazione, casa di ah|tazione costruite entro un
quinquonnio.

Art. 30.

Alle case di abit ione, che saranno cos'kuito entË un quin..
qcennio data outrata in vigore de prrsonte deoroth,sinò apilŠJ
bili le esenzioni e riduzioni proviata negli anticoli Ñegüdnt). -

'

'



RÏduzione di tasse per case nuove
e per le coinpre-vendite.

grt. 40.
Per se compre-vendii;e che saranno stipulite dopo la pubblica-

zione del présente decreto, la tassa ,di trasferimento con relativa
addizionale e le eventuali imposti sairaumento di valore degli im
mobili sana tidotte qd un quarto dalla niisura ordinaria limitata-
mento al piimo trasferimento chy avvenga non citro yuattro anni

dal giorno in cui la oasa è stata dichiarata abitabile o che sia stata
effettivamente abitata.
La ste Iduzione à estesas alla tassedi iserlzione, alle tasso per-

chytuali e graduali relative alle ipotecho assunto dall'acquirente ed
af mutui 4À ess'o contratti per l'estmakne totale o parziale del

prezzo, stipulati cont$stualmente oSel termine di quattro anni
dalla datá del contratto di compra-vendita.

R,iduzione4 tasse per le coritpre-vgudite di aree Jab-
briombill o poi prestiti per nuove oostruzÍoni.

Art. 41.

Le ordinarie tawë di trasferiinento, addizionali ed impo.sta sul-
l'antÏlénto di valoi·e doyate sulla compre-véndite di arà& fabbrica-

bill e lo òrdiñarlo ‡asse per ntuãli o graduÁli dovuto sui contratti
a prostito per Ìa costrufiono d'i case o peg l'iscrizione o canoella-
zione delledelative ipo che saranno ridotte alla misuta ði favore
di cui al yt•esento articolo, quando sulle aree fábbricabili siano
oostruite d ultÌma6 le case nel terminä previsto dall'art 39. La

presente dúposiitone è applicabile agli acquisti di arèe e ai pre-
stiti che saranno st:pulati dopo la pubblicazione del presente de-

broto. *

Il rimÚrso delPeacedenza di tasse dovrà essere richielito nel ter-
mine di deoadonza? di sei mesi dalla data di dichiatazÍonSdi abita-
bilità.
È pure aramesso il rimborso parziale dqlle tasse in proporzione

della estensione del suolo sul quale furono in parte. eseguite ed

ultimate le nuove costruzioni di cage, e della area ad aconte per
ima estensionè non maggiore'del doþpio dell'area coperta.dal fáb-
bricato.

lšsensione e riduzione dalle imjoste,
dallé, sovrimposte.

Art. 42.

« Le caso di abitazione, escluse quelle di lasso, la cui• contrazione
si 6 iniziáta ontro a anno dal 1° I;ognaio 1921 o completatà ontro
11 30 giugno 19f3 dono por dieci anni della esonzione da le im-

poste e sovratropos e di out all'art. 34.
I,.a esenziono sarà inoltre prorogata d'un congruo numero di

anni, tenende conto dell%ventuale deþrezzamento dell'immobile

che si verifichi per ráutato condizioni di n.ercato alla sondenza del
Afesi anni predetti.
Chiunque intenda, col beneficio sopra accennato garantirsi dal a

temutir alea delle svalutazioni, dovrå ontro sei post dall'inizio dei
lavori darne avviso all'autorjtà proviuoiale di Ananza.
La stessaictiferà che, a mezzo di funzionari toontei dello Stato

venga s
aàoðrtato il cost 6 dt costrúzione del fabbricáto in base al

piezzi correnti pe gli olerneati principali della costruzione.
L'accertamento a luogo.in contradditorio con 11 proprietar o

od i suoi incaricatt el in caso di divergenze deelderà in modo,de-

finittyo l'autorità polittoa provinoÌaio, contro la out 'decisione non

è ammesso reolamo.
Alla sondenza dei dieci anni di esenzione chi Bark in quol'mo-

nieàto proprietario del fabbricato potrà chiedere all'autoritå pro-

diale gll'à¾anza, che si eseguisca il nuovo accertamento; e gue-

sto avra luoco noi modi e nelle formo di coisapra,tenendodistin-
tamente conto ee variazio a avv nute no.li ele nenti principali
del costo di eostruzione e del valote locativo degli immo¾ili alla
scadenza predetta.
Quando, sia dall'una sia d'alvaltra dallo nuovo valutazioni, risulti

ghe lo stabilo e deprczzato di alineno un quinto in confronto del
primitivo aerettamento sarà prorogata esenzione dalle imposto e

savraimposto per un secondo decennio.
La proroga potrà essere. a suo tempo, rinnovata per altri cinque

anni sempre obo si accerti, con le stesse norme, che persista un

depr ztamento dello stabile di almeno un quinto in confronto al
primitivo apprezamento compiuto al momento della costrazione.
Agli efetti delle proraghe noa si terrà conto nel determinera il

nuovo valore dell'edifizio, del lieprezzamento dovuto a trascurata
mabatenzione, ed a sinistri o dinni; né dei miglfbramenti arrecati
dai lavoriitraordinari dopo la costruziono.
Non perderanno il b nefleio delPesenzione i fabbricati quando il

piantorreno e 11 sotterraneo staho adibiti o atuttatt per bottega,
magazzino, esercizi industriali, cantina o, simill purchè il,reddito
effettivo o presunto dei locali a pianterreno o sotterranaf non 'ela

supet•iore ad na quarto del reddito dell intero fabbricilìo. In caso

divärpo la esenzione rimarrà limitata alla sola porzione destinata
ad afitto per uso di abitazione.
La Presidenza del Consiglio dei ministri (Uficio centrale per le

nuove Provincie) 6 autorizzata ad emanare, su proposta delle au-
torità politiche provinaiali, di concerto coi ministri dell'industria
e del commercio e delle gaanze, le disposta (i tutte occorrenti per
l'attuaitone delle to 'me contenute nel preserite artloolo.

Riduzione di tasse sui.contratti di appalto.
Art. A3.

La tassa.graduale o quella eventuale di registro sui phntratti di
appal‡o per oostruzioni, ampliamento e restauro di case ed alirt
fabbi'icati, ad uso di abitaziona, à ridotta ad un quarto d<la mi-

sura normale, e trattan los) di contr ati per scrittura privata, la

riduzione ha luogo solo quando la prescatazione pel pagamento im
mediato (Virtuale) della tassa (denuncia all'ufficio di commie
stone o delle imposte), e il pagamento della tassa seguano nei ter·
mini di legge.
La riduzione alla misura di favore non è ammessa per la scrit-

ture private senza data o con la data in qualanilue modo altersk
ed af contraenti incombo l'obbligo di provare la data de la stipu-
laziono del contratto mediante attestezione notarile dell'avvenuta
sottoscriziomö.

Riduzione della tazaa sulle compre-vendite in seguito
a precedente trasferimento. - Agevolazioni doga-
nali e fiscali.

Art. 44.

È ridotta a mott l'ordinaria tassa di trasferimento con le relati-
ve addizionali ed eventualmente ove sussista anche Pimposta sul-
Pagmento di valore degli immobili, dovuta, sulle compre-vendite di
case, stipulato entro il trioonio da un precedente trasferimento de-
irli stessi betii a titolo oneroso. La rAuzione à limitata al valore
tassato nel precedente trasferimento.

11 Ministero delle unante, accordo eou quello delPindustria e

or mmercia, può accordare l'es<azione dai dazi di importazione pel
materiali di oostruzione clie servano a caso di abitazione nelle

nuove Provincie, escluse quelle di lusso, da miziarsi entro un anne
sial 1° gennaio 1921 e da comp!otarsi entro il 30 giugno 1923 it
conformità alle modalita e cautete : Le saranno emanate per le
altre Provincie del Isegno.
Agli atti ed alle operazioni dirette a raggiungerè gli scopi con-

templati dal pì·esente decreto, ove debbono essere assoggettati allq



leggi ûsoali vigenti nel vecchi territori del Regno, saranno appli- Qualora l'autorità di imposta mitonga che non surssistano le oon..
cate le esenzioni e riduzioni di tasse ed imposte portato dal.te- dizioni gehieste per le case popolari o economiche, comúmoherà
sto unico approvato con R. decreto-legge 30 novembre 1919, nu- all'interessato questa ena decisiono motivata,tontro la quale potrå
mero 2318, mod;ûcato dal 11. d oreto.legge 8 gennaio 1920, n. 16. presentarei ricorso in via amspinistrativa, all'autorità polition pro.

'

.
Vinciale.

TITOLO IV.
.
ÛOmitati 100811.

Commissione centrale Art. 49.

Comitati per le caso popolari -- Vigilanza. Nei Comuni Ove si oostruiscono case 90palari o econemiehe pas.
sano eis re istituiti Comitati lòoali con le fanzioni di ouÏ al primo

00tumissione centrale comma dell'artioolo precedente.

Comitato elf ufficio permanente. 9 Y i g il a nz a

Art. 45. Art. $.

Le autoritä golitiehe provinci li 'potranno dekg-re, per la ri-
spottiva regiope, alla Comniissione eeerale per lo case popolari e

per l'industria eillizia, con sede a Itoula, un proprio rappresen-
tante, dopo Ever saatit.o le assac:wioni degli ingegneri ed arehí-
tetti, lo organizzazioni industriali e le organiz;azioni operaio in
statoria edilizia. -

Attribuzioni della Commissione centrale.

Art. 4ô.

La Commissione centrale per le osse popolari o anonomiehe e por
le industrie ediliziitstituità presso 11 Ministero dell'industria e det

commerdio, si imotterà la rapporto coi Comitati regionali ,dt cui
all'articolo seguente -

Comitati regionali.

Alle autorità politiche provinciali à demandata la vigilanza enlla
applicazione della presente legge, che dovrà essere esercitata anche
medíaute ispezioni salle1ooietà ed Egti per costruzioni di caso
popolari ed economiche.

JIT0120 V.

Ettii morali e Societ& oooperative
preesistenti al presente decreto.

Art. Bl.

Le dispositioni contennte nel presento dooróto sono applicab!It
anche agli Entt morali ed alle Sooietà cooperative costituik legalá
mente prima della pubblicazione del presento doereto, putõhk ai
conformino alle no:me in e:sso stabihte.

Norma esecutive.
Art. 47• Art. 52.

Nelle nuovo Provine.o sara.nno costituiti, a cura dell'Autorità

politica provinciila, comitati por lo cise popolari compooti di
rappresentanti in numero non minoro di cinquo o non mgggiore
di nove membri, heelti-fra'le petoone che si decógno di egoþera--
zione, di e111 ifò di giese bo una rappresËàÌ;anzo'di argânizza-
zioni opshio..OY ,ësista'µn Istitut autonom erle cate,ÿÿÿolarg
11 suo Consiglio d'amministracióne gtra étiserò incaricato deÈe
funzioni di Comita regionale, a norma .del. presente deeroto.
Le Autorità pohtlohe proviáciali lara no comunicazione della

costituziono dei Comilati alla presidenzaior C nifglio dei minitÂrl
(Udiolo centralá pär lét nudúà #réoneiš) elfo infàrmé iÏMai-
stero per l'industriä à pei• iÍ oominercio.
La sede del Comitatl· sarà determinata idalle au rità polfilche

provinciali. .

Attribuzioni nei Comitati regionali.
Ricorso contro l'autorità di imposta.

Art. 48.

Le norme per l'esecuz oue del presento decreto saranno stabilite
dalle autorità politiche provinciali e dovranno essere approv,ate
aarla prostdenza del Consiglio dei ministri (Uttlcio centrale por lo
nuove Provincie), sopito il Ministero dell'industria e del emn.

,
mere o.

Afutut della Cassa depositi e prestiti
e contributi dello Stato.

'Art. 53.

Entro sei mesi dalla pubblicazione del presente doveto, sarà prov.
vedutoled autodzaare e disciplinate la concesalone di mutui da

parto della Cassa dei depositi e þrestiti per la costruzioso idi case
popolari o econom che nelle nuovo Provincie e la concessione di un
contrabuto da pv te dello Stato nel pagamento degli interessi sui
mutat enzuietti e au quelli di cui all'art, 1.

Disposizioni finali.
Art. 54.

I Comitati regionali hanno il compito d'incoraggiaro la costitu-
glone di Società por caso popolari, le costruï1onigdi cye sane ed a

buon mercato a da parte di p.ivati che di-Soòieta, per la IgeAzione
o la vendua a porsmå poco aglike, di proninotrere l'iggnie deUe case.
È dereeita at Comitatt re¢on,ali lapprovazipne reventiva, dei

progetti di' caso popoÍ¾ri o, ceoitom bhe che devono dssere costruit,W
toll'ambito della'loro circoscrizione da Isti uti e da Cóonerada 11

C amnato ha anche façoÍín di sorvegliato ;Is eptta'esecuziòne deÚ
proget.i e di sicur'arei della buona (enuta delle aabó sia da,phrte
dei proprietari, sia degliguqa!Ìini.
In particolare spot,ta:al Çomitato regionaler per le case pegolitÇ

di aoce.tate se lo che popolati o economiche rispondano alle cono
dizioni di Idige rilássiandomun apposito certineato da presentaro
all'autorità itilaipostà

Nel riguardi delle nuove costruzioni sono abrogate le dispost-
tioni contrario al presente decreto, cLo sarà presentato al Parla-·
mento per essere egnvertito in legge, ed andrà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella Gassena officiale del Regno.
Ureiniamo che 11 presente dooreto, munito delag¡ggyle

dolo Stato, sia inserto nella raccolta udelate delle

leg,gi a t1ei decreig del Ëegno UItana, mandando' a
chiunque spetti di osservarlo se di farlo osservare.

Dato a Roma, _addi 17 febbraio 1920

V1TTORIO EMANUELE.
Gior.nn - ALasslo - Faon - Mena.

Visto, li gxardangeais: Faer
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oglo Agrá;o-legge 3 aprlio 102Ûn. 48Ò.gehe prorogo
la validità-dello,dispositioni di [cui all'art.3 del

Regio decreto-legge 26 settembre i920, n. 1343, circa
fimportazione nel Regno in psenzione da dazio
'doganale-della earta da giornali.

VITTORIO EMANUELE III

ger grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico della tariffa dei dazi doganali.
approvato don R. deoroto 28 luglio I. 0, n. 577;
,
Visti i nŠri decreti 2l ottobio 191() ».1890; 26,di-

cembre 1919, á gifg; 5 giugno 1920, n- 810; 26 set-

tembrá¿sso, n.-tyg3, e 28 dicembro'iB20, ti. 1870;
'Sentito il Consiglio dei ministri

,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per,le finanze, di concerto congueili per Pintano, per
il tesoro e per l'industria e 11 commercio;
Abbiamo decretato e .decretiamo:

,

ArtÄ.
Ê prorogata al 31 luglio 1921, e a datare dal i a

prlle 10$1, la validità delle disposizioni di cui all'art. I
del It dooreto 26 iettembre 1920, a i313, circa l'im-

portazion0 nel Rogno, in esenziong
.

dal dazio doga-
nale, della carta da giornali.

Articolo unico.

I contratti da stipulare in esacuzione dell'articólo 2'
della legge 30 sattembre 1920, n. 1349 sÏ considerano
conclusi nelliinteresse esclusivo dello Stato e saranno
registrati gratuitamente in conformità delÎ a À45 del
testo unico delle leggi sulle tasse di fogiatro appýok
vato con R. decreto 23 maggio i$97, n. 2Ì7
Egnala beneficio ò 'esteilo ai contËatti già stipulati

in virih della suddetta le e, pureliò siano "prõ§mitäti
per la registrazione entro 20 giorni lalla pubblio
zione del oreselito decheto fiella Garrágia ufficiale del
Regno.
Il presente decreto sildrà in vigore dal gioYno della

sua pubblicazionã e sai spresentato al Parlamento
per la donvo¶sion in legge
Ordintamo,che fl.prosente de(reto, Inunito denigillg

dello Stato, sia inserto nella raccolta afBeiale dello
leggi e dei dedreti ßel Regno d'Italia, mandindo
chinnque spotti di osse Yarlo e di farlo onharvarsi
Dato a Roma, addi 3 aprile 192L

VITTORIO EMANUELE.

G:eTATTI - Boxout - Ficta -
SOLERI.

-Art 2.

Il presente dedrato sar present'ato al Parlamento

per la conversione m legge.
Ordisiamo che il- prev nte decreto,,munito del sigillo'

Àello Stato; sia inseite nona rmgta uiliciale della

legg e dei decreti del Reeno' d'Italia. mandando a

ohiungúe spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 3 aprile t021.

VITTORíÒ ElfAN,DELE.
Grolam - Facts - BONOMÌ - AI.BESIOR

Visto,A guardasigilli: FIm1.

I

Begio decreto-Irgge 8 aprile 1931, n. 433, chostabilÍsce la
registrazione gratuita pW i confratifgiàstipul ti Ë
da stipulare in egeeaziolie -dell'art.. 2della lejige 30
settembre1920, n.1349, cositenente disposizioni per
il comniarcio e l'aumento eccessivp dei prezzi.

VITTORIb EMANÛELE III
par grazia (11 Dio'o per volonti della Kazioso '

ÍtE D'ITALIA

Visto Part. 2 della legge 30gsettembra 1920, n. 1349;
Udito il Consiglio de) ministri;

'

Sulla proposta del' ministro deligf!haum di concerto
col ministro del te oro o col commissario gennale per
gli approvvigionamenti e consumi
" Abbiamo decyctato e decretiamo:

Regio decreto 13 maržo lirÈ, n. Šgl,4che appdria eno-

di/îcanoni glle dispohi- ioni sigenti per il párao-
nale delle iferrovie dello Stato.

VITTORIO EMAlg1ELE III
por graziatti Blo e per Tolonth della Naziano

RE D'ITALIA

Visto I art i del doereto4egge Luogotenetizlälp J3
agosto 1917, n 1893;
Sentitof il Consiglio d amministrazionidelle fãrávle

dnHo Biato;
Bentito il Consiglio dpi niinistri;
Su proppsta :dol Ngstr'o minjstro segretario di BÏato

per i lavoriitibbIloi, di coneefto con anelloiel tai
BGYO

Abbiamo decretato e decretisma :

Art. l. -

In via provvisoria, o ûno a che non sia stata proffeiluto aÌ$
emanaziano di un nuoYo regolamento per il personale delle fera
rovie dello Stato, vorigono apportai.e le deguenti m6dincazionipalle
dinposizioni vigent1.

Art. 2.

A d correre dal 16 gennaio 1921, il personale del gradi dal 3 at
16 stabile ed in prova addetto a chacun sorvizio ed unità spýøijÏo
formerà ruolo organico a sè e vi sarà inseritto, per grad quali-
fica ed amianità, quali risultano dai ruoli finora in Tigói'e, ebe
por ogni altro effetto cesseranno di avaro valore.
Le promozioni di grado e gli aumenti antiaipati di sûpandió sa.

ranno conferiti separatamente par ciascun servizio, uniik'n own i
di parsonale, como ò imiieato nei seguenti articoll.
11 Consiglia di ammiaistrizic11e ripartirà fra i diversi servisi.'
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unità e gruppii) aumero conglessivo del post di orgatiep, itabi- loitazione, dei capi delle sezioni lavori o dei capi dei riparg &
litk in ciasonn ruolo ner elancun grado e qualitos, stgócati del movimento e traffloo e dal materiale o trazione.

Art. 3. '

A·decorrere dal I• gennaio 1921 Desta soppressa per, gli hgenti
dal grado 7* al lð• in.Inso la concessione degli aumenti anticipati
di stipendio o paga.

Art. 4.

- Le promozioni di grado con decorrenza 1 gennaio 1921 e quello
suocessive fino alla emanazione.dehnuovò regolamento del perso-
Balo, che in conformith alle disposizioni vigenti, dovrebbero essero

assegnate per cmaggior merito », per < met'ito o per « atzinnitä »,
saranno invece conferite, secondo lagrogressiäne stab lita dall'At-
tuale regolamento del personale:

a) per '11 personalo dat grad) dal 6 al 4° inclusi, a soelta fra
gli egentispiù meritevoli tenuto conto anske della anzianita, in base
allÃ dedignazioni della competente Columissione di avanzamelito i

,

b) per 11 personale dei gradi dal al 16•inclusi, agli ògenti
riconosointi « meritoveli > dalle competenti Commismoni di avant
samoitto, seguendo l'ordine di anz'anità, nel singoli eÏeachi di out
all'art, 12.

At 5.

Il Consiglio d'amministrazione stabilira, di volta in volta, per lo
qualifiche di prima assanziono nel pot'eonalo degli ofil d quale sia
11 numero del posti vacanti da coprire mediante pubblico concorso
e quale quello da coprire medianto omozione di agenti già in
se.rvizio e ciò senza tener conto dello 'qu,oto fissgte per le singole
qualinoho dal regolamento in vigere.

Art. 6.

Le Commisšioni di avanzamento, di cui al precedento articolo 4,
sono3istituite:

a) presso le Divisioni compartimentalidolmovimento e traf-

fico, del materiala o traziono dei lavori;
) p esso le _Divisioni speciali del lavori e presso. le oilloine

di grande riparazione del materiale o trazione;
c) presso II'capo compartimento dt. Palermo por 11 gruppo di

personalo appartenónto alle Ferrovie secondario slaule e .presso il

capo della Delegadono di Cagliari-por 11 gruppo di personafo delle
Ferrovie-sardo dello Stâtp;

d) presso i servizi ed unith specialt
È inotto is),ituita una Commissiono~ sapariore di avanzamento

presso la Direzione génerale.

Art. 10.

Le Commissioni di eut alla lettera d) delfart. 6 sono presteinte
daL capo del servizio e delfunità speciale, o si cotipongono :
Per ogni servizio delPesercizio:
dei sotty capi servizio;
dei c:(pl dogli utilci contrali o di quplli degli uf0el distaeesti

che saranno indicati dal direttore generale;
dei capi delle divisióni compartimongali;
"dol capi dello divisioni speciali per 11 servizio lavori;
dei capi divisione delle ollleino di grande riparazione per il

servizio materiale e trazione.

Poç il servizio degli opprovvigionamenti:
del sotto capo servizio ;
dei capi del gruppt di^ugici o 4ei capi di ufflot nan raggrap.

pati;
dei capi dei riparti d'ispedono;

Per il servizio2eostruzioni t
del sottà capo servigo;
dei capt degli ufflei centrall e di quelli degli ufRei distaccati dhe

saranno indicati dat direttore gonerale.
Per Punith special elettriticazione:

déi capi degli ufllei centrali e distaccati che saranno indioat;
dal direttoro scaerale.
. Per ognuno dei rimanenti 8,orvizi:

del sotto capi servizio e, ycl servizio personale ed aflati gone•
rali, nuehe del capo dell'Istitutor agerimentale;

del capi degli uffici centrali o di quelli distaccati;
dei cap18ello sezical interne per i servizi legalo, sanitario e

raelonëria.
P iranno far parte delle Commissioni per disposizione del diro$

tore generale ancho altri funzionari dei primi due gradi addetti at
servizi.
Per I provvedimenti rpus rdanti 11 personale esocutivo, i capi degli

uffldi centrali integrengono solo in quanto ãbbiano giurisditione edgÌt
pgenti intSTOLSatÌ.

Art. 11.

La Commlufono stiperioro y propieduta dal dircif;ore generalo ed
ð composta del fúnzionario superiore incericato di farne le Toch
döl tapi deiservizi e delfUni & epeciale elettrificazione.
.

Per quonto riguardg 11 përsonalejdelle ferrovio secondarie(druppo
Sicilia) e quello delle Ferrovio sardo dello Stato intervengono 11

Art. 7. ompo compartimento di Palermo ed il capo dolla Dalegazionedi Ca-

Le Commissioni di cui alla lettera a) delÏ'art. 6 cono presiedete
gtfari.

dal capo della aisisione, e sono compòste dei funziovari di g ado Art. 33,
4°, 5* o 6 aventila dirigenza di usci divisforfali, dei capi de le P esso clisenaa seds di commissione di avanzamento si fara, peasezioni distaccate per quanto riguarda g servizio lavorf, e dei di- ogni grado, e, < vo-ragioni di servizio lo richior3ano, anche per qua.
rigenti i riparif di ispezione, per quanto rÏguarda i servŠl movi- 1:fici.e por spe alità di attribuzioni, un elenco in ordias (i anz'a•
mentogttamco e materialo e trµione. nità degli aiepti da scrutinare.

Le mmissioni di cui alla letters dell'art. 6 seno presiedute
dahaIio della divisiog speciale levotl e 3al espo%do!!'officina, e
sono composto dat divérci funzionari dirigenti riparti e ufDoi, come
ta'à in¾eato dal rispottivo cafo servizio.

Art. 9.

Le Commissi6ni di cui alla lettera c) dell'arb 6 Fono presieduto
spettivamejte du apo opmpw.imento di Palermo o dal capo
lla defogazion di Cayfiari e sono composte :

.per lagecrovie secondwo Sioule, del direttore dell'esercizio,
del suo4eostituto e deir factionati diritetti ly zone di estreizio;

or fo lderovteditdo dello Stato, dei capi d=gli ullig d 111 fo-

Nello proivozioni degli agonti det gradi 4 , 5° e n° si proeodotâ
ad una prima votazione d'idon ità él grado superiore, esaminando
e discutendo, uno aña.volta, esconto.I'ordige di anzioniti e tenuto
conto del. dispago deÚ'art. Sidel re amonto, gli agenti catupresi
nell'eloneo sud1stto, proceden lo per ciamano di eri a scentlaío so-
gre3o ed.oliminando quelli che non siano stati a maggioranza di
vott dichiarati meritevolf.
Si procedordot altassegt;nzio¾e dei bosti disponibili la base ay

criterrdi cui al comma «) dell'ir:. 4-mediante ongolo votazioni.

p:r ciascuno Aai os , co¡nmelando .dal primo e procedendo se
e>ndo l'6rdine di eser.
La votazioco avrit luogo a e,rufitdo segreto, md enadesi da cia-

scuno dai unoponenti la Coremiss'ene il nome di un eaudidato tra
anelli dichierati meritevoli. 11 voete sarà assexuato a chi RYrk COR-
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seguita.la maggioracza as:oluta. Ove questa ilon alasi da alonno
ottenuta, si procederà a ballottaggio fra i due,conoorrih'í che ab-
blano avuto maggior numero r:i voti, o tráin timero di con-
correnti maggiore, quando ciò ecco ra per nòri eselpdere concore
renti che abaiano avr o you uguali. A parità di ett nel balloti
taggio, av:A la prefer nzi 11 più a ziano di gra o. .

Per lo pronibuoni d gli as uti dei gea4i'75ed i fatiori, le Com-
missiŠnÈdi avan:Imenio pt Gdeinano año eeën irtio degli acenti
secoind l'$rdos di awam ith ,del ripetutà elenc tino a des:gnaw,
came u\eriteŸoli di avant mervo, un numero sufftgento ai bisogni
del sepvitio; l promoss2 saranno j)oi inseritti nel gtàdo,superiore se-
gdeÈdyl'ordthe di anzianitL

Art. 13.

IA Commissioni di cui alle loitere a) e b) dell'art. 6 ds+ign9no
definitjvamegte per la protnozione gli agenti del personale e.secu-
ttvo di gesde inferioen al 12° ecoettuati quelli appartenenti al per-
sonale t<cnico ed operdo dei eetvizi movimento.eÀraftloo e lavori.
Datte Gommissioni formulano inoltre le proÑte iguardanti gli

agenti del ýersonk e esecutivo poi quali lò Commiásieni stesse non
hänho oompetenza di desi (nazione deñaitiva.
4e a esse ( e ami•sioni provvedono ' pure a lla preparazione delle

proposto per le promozioni riguardanti il personale degli utilo) e
di quelli per gli aumenti anticipati di stipendio.

Art. 14.

Ogmmissioni di enf alle lettore e) e d) dell'art. 6 serutinato,
e designano dennitivamente per la promozione gli agenti di grado
inferiore al o' che non siano gik stati seratinati e doAnitivamente
designati dalle Commissioni di cui alPartioolo, precede to.
Le stetab .Commissioni provvedono alla preparazione delle pro-
sta per le promozioni e per gli aumenti antioipiti degli agenti

dei'gtsdi 4*, 5• e 6°.

Art. 15.

La Comagissione superiore fa la graduatoria per la promezione
degli agenti,di grado 4*, 5• e 6° e designa delipitivamente per gli
samenti antoimati di stipendio gli agenti di grado 3*, 4°, 5° e 6°.

Art. 16.

Le promozioninel personale esecutivo dipendente dalle Divisioni
compartimèntali dei r.ervist movimento e irameo, materiale e tra.
zipn4 eilsvori dalle ofBaine gi grande ripgrazione del materiale
el traslone che, seaando l'attualo regolamento del personale, do-
yelibero effettatral per ruoli regianali, avranno invece luogo per
ogni singolg Divisione e pt r ogni offleina.
È fatta pero ecrezione por 11 persona.la tecnico ed operaio delle

Divisioni movimènto o traflizo e lavori, le cui promozioni avranno
luogo per servizio.

Art. 17.

I capt compartTmento, per quanto riguarda 11 personale dipen-
dente, inoltrano le loro prop>ste al servizio del Personale ed affari
génerali a)'quale detto personale sarà aggagato.

Art. 18.

Sono abolite le rote in"orn ivo e cominciare da quelle riguar-
danti il y riodo dal i° w<lio 1919-30 giugno 1920.

Ilsg d zio delle commis.sioni di avantamenta per dichiarare me-

rite oli di p.o nozioao i dis ersi agenti dovrà basarei su!le informa-
zioni dei superiori d:rctti Telle quali dovranno essere indicati i
refiti e demeriti e tenendo conto delle attitudinispeciflebe aisin-
goli rami.di servizio e ai posti da coprire, delle funzioni di grado
únperiore eventualmo2tw disimpegnate, Tuonchè dei titoli di cultura
e det tttoli di benemerenza che ciascun ageate abbia acquistato m
eagvizio o come com battente.

, Jâg.potémiëre dichiarato meritevole di promò:lone chi non

abbia dato prova costante di operositLe diligenza, tenuta ogtima
pndotta e consoituite tutte le abilitationi ohe diano prescritte.
Agli agenti di grado dal ? al 16*, esclusi dalla designazierte de-

û\iltiva per la promozionè di grado, porchè dichiaratt non morife-
Voli, dovrà essere d tta comunicazione di tale giudizio a cura del
pre3idente della com petente Coolnissione di avanzamquto.'
Gli ageiti interostati pot anno inoltrare sempre pr via gerar-

chica le loro osservazioni scritte entro 5 giocai dalia data di ricc-
vamento deLa comumeazione:

a) al capo samµrttiesto se la ¢omunicaziono è stata fatta
dal presidente di apa delle Commissioni ivis ouali di cui allaisk
ters a) dell'art. 6;

b) al capodervizio, se la comutlicaziote à stata fatga dal pre
sidente della Commissione di cui alla lettera b) dell'art, 5;

c) al direttore generale, negii altri casi.
11 dirotterà genera'e, i capi servizio ed 1 capi compartimento,

esperite lo opportune indagini, decidekanno in merito informando
li interessati, ai quali non sark consentito ulteriore riárso.

Art. 19.

I;ammissione agli esami di conearso per pramoziqni o per pas-
a ggi di gategorià, nonchè a quelli di idonenä o di abilitazione per
promozione, à decisa ¢al funzionario designato a presiedeie le Com-
missioni di avanzamentá, secondo la competensa aÿsegnata alle Com-
missioni stesse dai precedenti articoli per la designazione doñaitiva.

. .
Art 20.

A modificazione di quanto venne disposte sol decreto Luogo-
tenenziale 17 giugno 1919, n. 1129, le promozioni di grailo nel pora
sinole degli uf4etattribuite dal regolamento del personale al rienl-
tato di esami di concorso o di idoneita e ofte non sono state Anora
assogiìafe in occaskne di,promozioni'glå fatte per altrititolire -

lamentari, saranno conferite agli agenti riconosoluti meritevolfdalle
C0mmiBS 021 di cui al prèsente decreto.
Tali promozioni saranno riservate per le quote rispettivainekité

previéte per ciaseun gradd e ruolo a tenore dello stesso regola-.
mento ad agenti del grado immediatamente inferiore con almetio
tre anni di anzianità nel. grado al l' luglio 1920, fermo restatído
il disposto dell'art. 249 del regolamento del pers nale o dell'aij
del decreto Lu;gatenenziale succitato.
I posti di segretario tecnico di seconda classe (gr¢d4 10') Tisfr-

vati a no nia deTarticolo 46 del regolamento deÏ yersonate, ai di-
seguptori ed agistentieteenici di grado 10* el Ïl , aaranno con-
feriti esalusivamente agli agenti di grado 10* dichiarati merir
têŸoli.
Il giudizio delle Commissioni che, in questa caso, sostifŒÍSOS Îl rÍ-

sultúto di tsami,.aarà formulato senza tener conto dòllo qualifloa-
zioni.oontenute nelle note informative, ténendo in partioolai's coñ-
siderazione 11 lodevole eseraizio di funzioni proprie del grado so-
parlore e spoolaimente la dirigema in via perinaneate di riparti di
linea. Sarà pure tenuto oÃto della culturairol'eääjónala e di tutti
gli altri cost!!cienti di cui all'art. 18.
Le des gnazioni delle Commissioni di avanzamento di cdì alle let-

tere c) e d) dell'art 6 del p:•esente dooreto non saranno do0nitive
ma d irranno essere riveduto e coordinate dalla Commissiono su.

periore.
Al e promoz oni di cui al p es:nte arbe 10 sarà eswegnata lade-

corr o 1" leg o

Con la stessa prece tura, cega stessi criteri e cola med-sima;dq
correnza, saranno conferite le promozioni di risulta ai posti vacanti
in conseguenza di quelo di cui at comma precedenti.

Art. 2i,

Dopo che sia stato .provveduto come all'articolo precedente per
le promozioni can decorrenza 1 luglio 1920, le promozioni nelpen-,
sonale degli uffici attribuite dal regolamento del personale al jisäl'-,
tato di esami di ãoncorso e di idoneitä satanno pure donterite' in
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via provvisoria e fino alla emanazione del nuovo regolamento -

ogli ageati meritevoli del grado immefiatamente inferiore coi crf-
tori e colle n rme di cui egli articoli de 2 a 18 del presente de-
creto senza tenor conto dolo quoth r:servato alle tiagole qualifiche
dcl regolanseato in vig ro.

Ar . 22.

A partire dal 1° gennaio 1921 tutte le promozioni dei sotto c•pi
e capi slazione di 3a classe, a capi gestione di ga classe ed a capi
telegrafisti di 2a classo, di cui all'art. 98 del y golamento del per-
sonale, saranno conferite senza concerto, ma colle norme di cui ai

ripetuti articoli da 2 a 18 del presente decreto.

Art. 23.

11 C:asiglio di aniministrazione potrà disporre che i posti ora as-
segnati'a qualidche del personale ausiliario degli tfilei, i quali
non possano essere coperti med'ante promozioni degli agenti di
grado iäferiore dello e esso personale ausiliario siano ripartiti op-
portunamento con criteri equitativi, agli dl'otti delle proniczioni
di cui al presente dooreto, fra i gradi corrispondenti del runa-
nonto personale degli n111ei.
11 direttora- generale potrà disporro passaggi di servizio o di

ruolo gon le norme ehe saranno sta bilite.

Art. 24.

Le dispos3mioni di cui al pregento decreto si appliemuo anche alle
promozioni dal personale < aggiuato ».

Art. 25.

) data facd:tà al Consigiio d'amministrazione di modifiaaro in
via teúlporanca i Ifinitt di età dol percouale già in servizio stabi-
liti dalle vigenti dispos zioni per le promozioni, nomine od am.

missioni a esami interni di concorso, di idoneita o di abilita-
zione.

Art. 26.

11 3° comma 'doll'art. 100 del regolameuto del personale è sosti-
tuito dal seguento:

< Sono ammessi all'game di cincorso gli asgstenti di stazione
di la classe i quali, allá data del provvedímento che indioo il con-
corse, abbiano gia acquistato l'abilitazione al telegrafo. Sono pure
ammessi all'esame gli assistenti di stajiene di 2a cla se i quali,
oltro ad essere in possessg della ,abilitadone si telegrafo, abbiano
l'anzianità di grado che shrà stabilita di volta in volta dal diret-
tore generale in relaziono alle,esigenze del servizia ».

Art. 27.

La disposizione contenuta nel primo comma dell'art.7 del'R. de-
oroto 2 settembre 1919, n. 1588, resterà in vigore fino all'applica-
Jione del nuovo regolamento del personate.
Lo stesso trattamento stabilito dal 2° e 73 comma del predetto

art. 7 per i commessi di la e 21 classe vierie esteso ai capt fer-
mata di la o 2a classo e tanta per questi quanto per i commessi

di la e 24 classe il limite stabilito al 31 dicembre 1920 per il con-

seguimento di tutte le abilitaziont à protogato 11ao all'aPplicazione
,del nuovo regolamonto del personalo.

f

Art 28

Agli articoli Inl e 163 del Regolamonto del personale sono appor-
tate le seguenti aggiunto:
Art, 161. - Aggiungere al 1° commt: ¢ .... e por l'esercizio di

di funzioni elettivo ».

m fine dell'articolo stesso aggiungere i dua comma seguenti:
Liagqato'no:ninato a pubbliche funzioni elenive se Roostta la

carica.dovrà,inforgarno subito l'Amministrazione ».

.Sgþ£11,dgyasio della. legge elettoralp polittea, quando lioser-
aliid del andàto non äin riteniato dalla Amministruiorie compá

tibile col ragolpe disimpegno delle attribuzioni delPagettte e 601

dove-i d'ufflofo, Paspettativa dovrà eesere connessa su domatida

dell'agente stesso A potra anste essere disposta d6tlleto ».

In flue dell'art. 165 aggiungere il ar•gpeate comma:
« DurantoPasp ttativa per o>ercizio di pubblicha funz ont olet-

t ve non si carrisponde ship nrho o paga, un ,gli interessati con

s rvauo i loro diri ti agli effeth dell'anzianità e degli aumenti nor.
Inali di st pendio o paga. E fatta poi salva la loro riamrnis,inna in

servizio quando abblaup cessata dal mandato elettivo ».

Art. 29.

lÍ direttore generale provvederà ad emanare le disposizioni pðr
Pesecuzione del presente d'ede,to.
Ordiniamo che il presente decreto, munit'o*del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e deÏ decreta del Regno d'Italia, mandandp a chiunque
metti di ossertarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Ítoma, addì i3 marzo táf.

VITTORIO EMAN6ELE.
Gloutzt - PHANO - AÔTA.

Visto, li guardasigilli : Feaa.

Regio decreto 3 apMle 1921,.n 36, che stal>ilisco-pena-
lità per chi sottrae in qualsiasi modo farina o

samola destiriata alla panifloazione o pastigea-
zions ordengraa.

VITŸORIO EMANUELE III

gir grasta di Die e per volonth talla dadcas '

In o'rrAIJA

Visto l'art. 5 de11a llegge 2'1 febbraio 1921, n. 445;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del commissarlò generale per gli ap-

prowigionamenti e consumi, di concerto coi ministri
del tesoro a della giustizia e degli affari di culto;
Abbiamo depretato e decretiamo :

Art. L

Chiupque vende, code o comunque somininigtra por ednfezione di
pa«a desep, di pastine secche o glutinate, di biscotti e (11 dolciumi,
grano, farina opemola destinati alla paniñeazione o alla pastifica-
zionè ordinarie; o comtmque sottrae detti generi a týe panifloazione
o pastificazione, é punito con la pena della multa di liro mille/per
ogni quintalo p fraziono di quintale di morce venduta, ceduta,
somministrata o conlunque sottratta.
Alla stessa pena «ggiace nhiunque acquihta o .ricove, nelle sud-

dette circostanze, il grano, la farina o la remola, o comunqui sia
trovato in posse.co dei detti generf.

Art. 2.

Chiunque destina farina o semoh alla confezione di pano o di

pasta, rispettivamento, di forma o di tipo diversi da quelli per'1
quali i detti generi sono stati aspognati, ó punito con la multa ò1

L. 500 per ogni quintale o frazione di quinfale di morce distratta
dalli aus destinazione,
Alla stessa pena soggiace chiunque destina grano alla macina,

zione di un tioo di farina o di somola diverso da quello per 11

quale 11 grano è stato assegnito.
.Art. 3.

il m#enûo o 11 tornato chi htt'ojonitiëndã oentò ú¾útàào
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(4þbgrattam¾th diverso dA quAllo gegerato nelle rispettive Pro -

stacle, e ehtañµe tiene trovato in possesso di farine o di samole
abberattato a un tasso diverso da quello yeseritto, à punito con

la mutta 61 lire duecento eingnante per ogni quintale o fram 02e

di gulatale di merce non abbarattata secondo legge.

Art. &

Akiaaque, axehe per noghgenza o imperizia, produce, vende o/in
gnalsiast raodo pone in commercio pano non lavorato secondo le
baene regole deli'arte e a non g.tusti eattura, 6 punito con lamúlta
il lire conto par ogal quintalo o frazione di quintele di pane inde-
ldtamente prodetto o posto in vendita.

Art. 5.

La infrizioki previste nel precedenti articoli sono di competenza
dell'intendente di Ananza af sensi dell'art, 35 del dooreto Luogo-
teneasläle o maggio 19t7, n. 740, o allo modesim'e si applicano le
disposizioni degliartioog 48 e seguenti del citato decreto Luogo
tonenziale noneh6 quelle degli articoli 12 e - segnanti del dedreto
I.eegotenenziale 18 aprile 1910, a. 497, e del R. doereto 28 settem-
bre 1919, n. 1828.
'Ê ordigata la égal caso 16 denarea della meroe.

Xtt. 6.

In tutti i eati di reati contemplati dal presente decreto la Com-

tatsbione annonar14 'provinciale, dopo la denuncia del fatto aBa
asterith eompetente a conogeere dei reati - stessi ed anehe prima
46tla eenganna, ordina la chiusare del, locali di vendita o la so-
sponsione dell'esereizio por durata non minore di 15 giorni e non
inaggiore di sel*mesi. N
81 applicano le disposizioni degli artleoli 7, 9;.10 del decreto luo.

goteneasiale 21 novembre lÿÌ8, n. (746.
- Contro la decisione della Ccmmissione provinciale annonaria non
6 ámmesso alottii gravamo né 10 6040 gilldistaria né in sede am-
ministrativa.

Art. 7.

Gli aineiali di polista giudigiaria la tutti i casi di reati contém-
plati aol presente dooreto, denunciato 10 fatto all'autorith compo-
ten3e a oonoscere dei reati stessi e alla Commissione provinciale
anaonada, hanno facolfa di ordinare, con eseouziodo imine:11sta,
Is ohiusura provvisoria dei locali di Yendita o la sospensiona del-
l'eseroisto e il sequestro delle merci esistenti nei detti locali, tra-
smettoado subito i verbali relativt a tali operazioni alla Commis-
stone provinolale annoutria per i provvedimonjii defLnitivi.

Art. 8.'

Colui che dopo una sentenza di-condanna per uno dei reati pre-
Tidti dal presente decreth commette altro resto previsto dal de-

ereto mededmo, 6 puolto ooi doppio della pena comininata por il
resto commesso.
É altrás1°rad3oppitta in eSo di re 11iva, 14 durata di chiusura

del 1peali di Véndita o dellä sospensione dogli esercizi provista dal-
16trL i, rinigaendo in tal caso in facoltà delle Commissfoni anco-
narie provincian di §renunela,re ancha la reYoea deflaitiva della li-

eenia di esereizio.

Art. 9.

Ctilmque vetide, pone inŠ*Adita'e -tomministra pane a preni
gdpgiori a uelli fiã<eti dall'autorità compet€nte õ punito a nGrma
dell'art. 10 del decreto Luogotenenzia.la 6 maggio 1917, n. 710 ed 6

soggetto alle sanzioni relative alla chíusgra temporanea dei locali
di venita e alla sosponsiono degli esercizi previste da!!'art. 8 del

dezel;o Luogotenenzlale 21 novembre 1918, n. INS.

Art. 10.

Ordlulamo che 4 p.regents decreto, mtmito dal algþh
salic Stata, sia inaaria nella rhaeoltaufficiale dalla legg
e del decreti del Regno d'Italla, mandando a ehtunqui
spotti di osserYarlo e di farlo osservaro

Dato a Roma, addl 3 aprile 1921.

VITTORIO EMANUELE.
Glourrr - Friu - Boxoat - Sotam.

Vinto, II guardaag•ig: Paa.

Reglo deerdth 20 Ébbrgio 1921, n 420, concernente de
lega di facoltà al gothrnatore della Bomalio rela
tivamente all'affitto di toyreni e fabbricati dem2
niali e alienazione di immobili.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Itazione
RE D'ITALIA

Vista la Jegge 5 aprile 1908, n. 161, sull'ordinalgent
della 'Somalia italiana ;
Sent3to 11 Consiglio coloniale;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Kostro ministro segretario di Stat

per le cóTonio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

<Articolo unico.
E' delegata al governatore delfà Somalia la facolt

di .concedere in afiltto terreni e fabbricati di pro

prieta demaniale e di allenare immobili il cui valori
da accertarsi con perizia tecnica, non superiÑu
pio 300.000.
Ordfiliamo che II prosente decreto, munfto doI sigif

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dell

leggi e dei decrŠti del Regno A'Italia, mandando
chiunqug spotti di osservarlo o di farlo osservara,

Dato a Roma, add! 20 febbraio 192L

VITTORIO EMANUELE.
Gi0LITTI - ROSSI.

Visto, 17 guardasigini : FERA.

La raccolta ufRo1ale dello leggi e dei deoro,
del

,
Regno contiene in sunto i seguèi

decreti:

N. 8111. Reglo decreto 24 febbraio 1921, col quale, sul
proposta del ministro per P industria o il con
mercio, viene sostituito l'art. 87 del vigento sti
tuto organico della hassa di risparmio di F

N. 3¾. Regio decreto 201ebbraio ISS\, col quale,
proposta del ministro per l'industria o 11 domme
cio, viene apportata mo Stazione el deeretiLu
gotenenziaie 10 ghigno 1917, n. 1906, circa la dou
posizione del Corsiglio di amministražione d
R. Isílfato arUsilao industriale di Venòàin '

11presente decreto entry in vigore nel giorno succesdvoa quello
della sua pubblicazione nella Gamelia u{ßcido del Regno.


